
Roma,		14 novembre 2025
Uff.-Prot.n°	UL.MCA/15634/394/F7/PE
Oggetto:		Modifiche in materia di comunicazione del domicilio digitale degli amministratori nel registro delle imprese
Comunicato 10 novembre 2025 Unioncamere
Art. 13, commi 3 e 4, D.L. 31 ottobre 2025, n. 159


ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI
ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:
[bookmark: _Hlk213831715]Questa Federazione comunica che l’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto-legge n. 159 del 2025 ha modificato l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come già novellato dall’articolo 1, comma 860, della legge di Bilancio 2025, in riferimento all’obbligo di comunicazione del domicilio digitale da parte degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
Con documento del 10 novembre 2025, Unioncamere ha fornito ulteriori chiarimenti in merito all’applicazione delle nuove disposizioni. 

PRECEDENTI:
Circolare Federfarma prott. n. 5045/111 del 2/4/2025 e n. 9083/220 del 27/6/2025
                                                      
Si comunica che l’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto-legge n. 159 del 2025 ha modificato l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come già novellato dall’articolo 1, comma 860, della legge di Bilancio 2025, in riferimento all’obbligo di comunicazione del domicilio digitale da parte degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
Con documento del 10 novembre 2025, Unioncamere ha fornito ulteriori chiarimenti in merito all’applicazione delle nuove disposizioni. 
1. Contenuto e finalità delle modifiche
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La modifica legislativa ha ridefinito l’ambito soggettivo dell’obbligo di comunicazione del domicilio digitale.
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Rispetto alla disciplina previgente, che estendeva l’obbligo in questione a tutti gli amministratori delle imprese costituite in forma societaria, la nuova formulazione limita tale obbligo ai soli soggetti che rivestono la carica di amministratore unico, amministratore delegato o, in mancanza di quest’ultimo, di Presidente del Consiglio di amministrazione.

Resta fermo che il domicilio digitale di tali soggetti deve essere personale e distinto da quello dell’impresa presso la quale essi rivestono la carica. In altre parole, non è ammessa la coincidenza tra la PEC dell’impresa e quella dell’amministratore obbligato alla comunicazione.

2. Ambito soggettivo di applicazione
Stante quanto chiarito da Unioncamere, l’obbligo in commento riguarda tutti coloro che nelle società di capitali, nelle società consortili e nelle cooperative assumono la carica di amministratore unico, amministratore delegato, o in caso di mancanza di quest’ultimo, di Presidente del Consiglio di amministrazione.
Ne sono invece esclusi gli amministratori di società di persone e coloro che, pur rivestendo cariche in società di capitali o altri enti collettivi (consorzi, reti d’impresa, ecc.), non siano amministratori unici, amministratori delegati o Presidenti del Consiglio di amministrazione.
L’obbligo si applica sia ai soggetti che vengono nominati o confermati nelle suddette cariche dopo l’entrata in vigore del decreto, sia a coloro che già le ricoprono alla data del 31 ottobre 2025.

3. Termini e modalità di adempimento
Per i soggetti di nuova nomina o di conferma nella carica, la comunicazione del domicilio digitale deve essere effettuata contestualmente alla presentazione della domanda di iscrizione della nomina o della conferma nel registro delle imprese.
In mancanza di tale informazione, l’ufficio del registro delle imprese sospenderà la domanda fino alla regolarizzazione dell’adempimento.
Le imprese già iscritte dovranno, invece, comunicare il domicilio digitale del soggetto individuato dalla norma entro il 31 dicembre 2025.

4. Regime sanzionatorio
Il mancato adempimento comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 16, comma 6-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ovvero della sanzione di cui all’articolo 2630 del codice civile, raddoppiata da un minimo di euro 206 a un massimo di euro 2.064.






5. Aspetti amministrativi e oneri
Nel caso in cui venga presentata la sola comunicazione del domicilio digitale di uno degli amministratori obbligati, senza alcuna modifica dei dati anagrafici o di rappresentanza, l’adempimento è esente dal pagamento dei diritti di segreteria e dell’imposta di bollo.
Qualora, invece, la comunicazione del domicilio digitale avvenga contestualmente a una nomina o conferma di carica, si applicano i diritti e le imposte previsti per l’adempimento principale.
Resta ferma la facoltà per l’impresa di comunicare, in via volontaria, il domicilio digitale di altri soggetti con cariche societarie, con applicazione dei relativi oneri.
Cordiali saluti.
       IL SEGRETARIO				IL PRESIDENTE
   Dott. Michele PELLEGRINI CALACE		        Dott. Marco COSSOLO



Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
Il Contenuto della circolare è riservato alle organizzazioni territoriali di Federfarma e alle farmacie aderenti e non può essere pubblicato o diffuso, in tutto o in parte, senza l’autorizzazione di Federfarma nazionale.
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